
T estim onian~e 

(( Citato sopratutto come moralista, S. Alfonso gode 

meno di una grande autorità in ogni questione, non 

causa del suo titolo di Dottore della Chiesa, nia anche 

la straordinaria imparzialità del suo giudizio teologico, tal· 

mente libero da ogni passione di scuola o di Jatniglia, che 

sarebbe difficile su questo punto di trovargli un eguale, eccetto 

. S. Tommaso e S. Bonaventura>>. 
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Programma per ·il nuovo anno 1959 

Manca poco alLa mezzanotte. 

Nella gmnde sala si pa1'la si ride, si ·scherza animatamep,te, ma spçsso 
gLi occhi di tt~,tti vanno all'o1·ologio murale che, frattanto, senza per nulla 
sentire la tensione d.eU'a-rnbiente, scandisce ritmìcamente i suoi tic-tac. 

ll capo famigLia po1·ta Lo spumante; i bicchie'ri scintillano sttlla mensa; 
si chiama in fretta la mamma o la sorella maggiore che si attarda in cucina, 
e anche i no'nni sembrano ave·te qcquistato b'rio ~ salute,, · 

Fra qualche iStante le lancette del quad~d~te. si: sovrapporranno e. for
·meranno un'm~ica linea indicando esattamente ·il 12. 

... UNO ... scocca iL magico tocco e la famiglia tutta è in piedi: si abbrac
dcmo, si baciano, si sc-uotono con effus-ione; a lungo, con eccitazione. ·Hanno 
visto il Nuovo Anno! 

Levano in alto i bicchieri e bt·indan.o insieme al 1959. 

* * * 

St~perare il traguardo del nuovo anno è stata semp·re considerata dal
l' 1wmo mw vitto-rict: una vittoria parziale non risolutiva, certo; una vitto'ria 
più apparente che 1·eale, lo riconosciamo, ma pur sempre U?W vittoria che 
t·raduce la profonda aspirazione dell'uomo alla vita e aLla vita pe-renne. 

S·i a.p-re il ntwvo anno - 1959 - con una par·ola di pace che viene dal
l'alto, da m~ congegno complicato che iL cerveLlo ·~umano è -riuscito a mettere 
a 1nmto dopo una, faticosa strada di tentativi falliti. Ma quella pat·ola PACE, 
1-itmsmessa dal nast1·o magnetico, non av·rebbe nessun significato, addi1·ittn1·a 
potTebbe sembmre ttna sup1·ema ironia di f-ronte ai pet-icoli, alle ~ravate, alle 
?nitwcce, che uomini diso..nco-rati dalla vem Fede, vanno' Stt.Scitando alla su
perficie di "quest'atomo opaco del nwle ". 

Solo inte'rp'reianclo (j'ltClla. pamln come un'eco di quellct che risnonò per 
le valli e le colline di Bet.lern, si può n1tt1·i?·e una spemnza che l'nmcmità, 
riescn acl allontanare da sè ln disl:ruzione. 
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E' nato il 1959! 

Una massa bruLicante di 2.570.000.000 umnini si dibcttie, gride~, bestem
mia o prega alle prese con i piccoli o grandi 1Yrohlemi deLL'ora. MeL un'cmsict 
sola, una curiosità comune quaLifica gli animi· in questo pTirno incont1·o col' 
nuovo anno. Come sarà il nuovo anno? che cosa ci appoTteTà? la gtwn·a o 
la pace; l'abbondanza o la miseria? ... Che cosa farà la Russia, che cosct farà 
L'Am.erica? e Nasser e De Gaulle? e Berlino e la Piccola EtLropn? ... 

E gli inten·ogativi potrebbero moltipliccLrsi indefinitivamente spostando 
l'obbiettivo' dagli interessi generali a quelLi pa·rticolari ed individuaLi. Tutti, 
ttttti vorrebbero sapere qunlche cosa del nuovo nnno. E questo desideTio, 
semP're insoddisfatto, di conoscere il futuro, di scop1·ire L'occ·uJto, di pene
trare nel mistero è una delle costanti delL'animo ummw, e l'uonw, anche se 
colto e moderno, n'è preso e dorninato. 

In Francia ogni anno si spende qualcoscL cO'Yn.e 40 miLiardi di franchi nel 
tentativo di soLlevare il veLo del mistero neL quale è avvolto il futuro, inter
rogando maghi, pitonesse e indovini. 

In Italia e altrove non meno numerosi sono quelli che -ricormno cL simile 
arte, anche se i beneficiari di questa assumono nomi prettamente nostnmi 
di fattuchieri, di zingari, di barbanera ... 

* * * 

Per iL c1·istianesinw iL probLema 1n·incipale int,ece non è tant.o s(tpcre. 
quali saranno gli avve·nimenti del nuovo anno, nw come cristictnctmente af
fronta1·Li. 

n 1959, non diversconente da tutti gLi aLtri frateni che l'hnnno preceduto, 
distribuirà a ciascuno di noi ln sua parte di gioia e di do[ore, eli lavoTo e di re
spmtsabilità. Il cristiano usnfnLirà della gioia, qucmdo gli tocche1·à la sua 
parte, come sottometterà la spallct al dolore per compiere il. disegno di pu.ri
ficazione insito nella soffe1·enza. umana. Il c1·istiano sarà un elemento posi-
tivo nel suo posto di lavoro e eli responsabiLità, sia che qttesto si trovi in 
basso, sia che si trovi in a.Lto. 

n Cristianesimo è luce di Fede ed è ricchezza di opere: lct Fede è la vita 
deLle opere e le opere sono l'aLimento delLa 1:-..ecle. 

Il 1959 sia per ~wi come per i nost1·i Amici, qt~eUo che S. Santità, felice
mente regnante, si augurava nel suo l·nminoso mdiomessaggio natalizio. 
" Tempo di buone opere e d'intensa CcLrità" - quelle opere cioè - "che 
danno sostanza e colore. alla civiltà che da Cristo p1·ende nmne" e che vanno 
sotto il nmne forse un poco dirn.entic(Lto, di Ope'l'e di MiseTicoTdia. 

Abbiamo voluto riportare qui le ispimte paro[e cLel S. Pndre non solo 
conte un augurio, e a nost?·o parere il miglio1·e, che pot.ev(Lmo fa·re ai nostri 
a·m.ici, ma come un vem e propTio PROGRAMMA per iL ·nHovo a:nno 1959. 

P. M. BIANCO 

Ottaua 1~er l'Unità della Chiesa 

L'iniziativa per l'unità della Chiesa nasceva· nel: i908 in America dal cuore del 
P. Paolo Wtson, f~ndatore della Società dell'Atnement 'in Graymoor. S. Pio X nel 
1909 ne dava la pnma approvazione, rinnovata nell916 da Benedetto XV e Pio XII 
nel 194.6 l'arricchiva di varie Indulgenze. ' · 

La Pratica, che in quest'anno celebra il primò cinquantesimo fa rivivere la 
prassi liturgica delle primitive Comunità Cristiane.·· · · ' 

, ~~n si tratt~ di unione di chiese, che sa di saf:>Ore protestantico, ma di ritorno 
~ll um~a della Ch1e~a Ma.dre, fondata da Cristo ·sugli Apostoli e dalla quale, attraverso 
1 secoh, le altre chiese SI sono staccate per motivi di scismi e di 'eresie. 

Ges~ ha detto: «Ho pure altre pecore, che non sono .di questo ovile; anche quel
le devo 10 condurr.e ed ascolteranno la mia voce e si farà un solo gregge e un solo 
pastore». (Giov. X, 16). 

E questo grido è risuonato solenne sulle labbra del novello Vicario di Cristo 
nel radiomessaggio del 29 ottobre 1958. 

Giovanni XIII ha lanciato un invito ai fratelli separati ed ha detto: « E come la 
Chiesa Occidentale, così con uguale affetto paterno abbràcciamo la Chiesa Orientale· 
~ upriumo al~resì il cw:ro e lo braccia n tutti coloro, i q un li sono separati da quest~ 
Sede Aposlohmt ove Pwlro slo8:;o vive nei suoi Successori «fino alln consumazione 

J.ua ~cc. 1le()..m,a 

1hcm,d. 1-ede~z-ico. Pe~z-e2 Jlev.a 

Acwedco.().o. di 1~z-u{ifi.o. (Pe~z-ù) 

trovandosi in Italia per la Conferenza dci Ve

scovi dell'America Latina (C.E.LA.M.) ha voluto 

venire espressamente fino a Pagani per venerare 

le Reliquie di S. Alfonso. Già Vescovo di Piura 

ha conosciuto colà i nostd Padri Italiani che la-

vonmo in quelle i:nunense zone e si è detto am-

mil'uto del loro spidto di Apostolato. 
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dci secoli» ... Desideriamo ardentemente il loro ritorno nella Casa del Padre Comun) 
e ripeliumo pertanto le parole del Divino Hcdcnlbro: « Pudrc Santo, co!\scrva !!c 
Tuo nome quelli che mi hai ullìtluti, nllinchè :-;iuno ~llllt cmHt H<dn, ~~onw lo Htull~<~ noi » 
(Cio. XVII, 11). In tal modo «si farà un solo ovtle ed un solo pastore>~. (C,wv. X, 
16). Vengano pertanto tutti, li scongiuriamo, in pi~na e amorosa volont~ ... Non en· 
trenmno in una casa estranea, ma nella loro propna, quella stessa che un _tet?po fu 
illustrata dall'insigne dottrina dei loro antenati,,~ im~Hezios~ta d~lle lor~ vutu ». 

M 
'l I)apa nel suo Radiomessa,mio Natahzw a1 fedeh e al popob del mondo a l oo d' . . 

ricordava che «la commemorazione del Natale di Gesù non ~~ssa 1 nnnov[:re ogn,1 
: anno l'annuncio della stessa dottrina, e sullo stesso tono:. ~mta e pace ... Gesu fùndo 

una Chiesa imprimendole sul vo1to il carattere dell'muta,_ ~alt~ e~me per . racco· 
liervi tutte le genti umane ... E' ancor vivo nel Nostro sputto 11. ncordo dt qual· 

~he decina d'anni or sono, quamlo alcuni rappresentanti dell_e ChJt:se Ort?tlosse ··:-
. d' 10 del v1'cino Oriente colla 1n·atica co01)erazwne dt aleum goverm, 
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C0111C CSSl lCOI - ' • · • · • • • • l 
dl. pr·ovvedere alla concentrazione delle nazwm ClVth, uuzwndo a con 

pensarono . . . . . . . . . . . . . .· L . ·. 
una intew tra varie confesswm cnstlane dt drverso uto e dn:msa s~o~ta .... a tr_1 

d . t l lorosa co11statazione non arresta nè arrestera, conh(hamo m Dw 
stezza 1 ques a ( o < ' • . • • f 
lo sforzo della Nostra anima nel proseguire l'invito amorevole a que~ nostn can ra-
telli separati, che pur recano in fronte il nome di Cristo, :1e _legg?n.o 1l Vangelo Sa~t~ 
e benedetto non sono insensibili alle ispirazioni della p1eta rehgtosa, e ?ella cant~ 
benefica e benedicente ... Noi intendiamo prosgeuire m:1ilmente, I~Ht _fervidamente ~: 
Nostro compito a cui Ci spronano la parola e l'.esempl? che G(:su, ti r:uon ~ast01t: 
divino, continua a darCi nella visione delle messt che bwnclteggwno sul vasti campt 

missionari...». · l · Il d 1 p G' 
Queste dolci parole pronunziate piìt dal e w~ re eh e. d~~ e la >, >ra e ·~p~ ~o: 

vanni XXIII 1;1ll'inizio del Suo Pontificato e quas1 all~ v~g11Ia del~ Ot_tava per _l U.mta 
della Chiesa sono l'auspicio di una confortante realta dt coHversiOnt alla vera Fede 

e di ritorno definitivo ala casa del Padre. . . 
L'Ottava, che inizia nella festa della Calledra di S. ~)idro.t: R?1~1a e Lermm~ nel· 

la festa dellaConversione di S. Paolo Apostolo, trova !l su.o sigtllftenlo nella. mten
zione dell'Unità di tutti i cristiani come l'ha voluto, Gesu Cnsto per la Sua Cluesa. . 

Pèrtanto vogliamo ricordare le intenzioni dell Ottava. 

18 Gennaio: 

19 » 
20 » 
21 » 

22 » 
23 » 
24. >> 
25 >> 

per l'unione di tutti i cristiani al Sommo Pontefi_ce.. . . 
pel; il ritorno dei fratelli separati dell'Oriente all'urllta cattolica. 

per il ritorno degli Anglicani all'obbedienza del Romano Pontefice. 

per la riunione delle comunità prote::>laJ;ti d'Europa c specialmente 

d'Italia alla Chiesa Cattolica. 
per l'unione di tutti i protestanti d'America alla Cattedra di S. Pietro. 

per la conversione dei ì)eccatori e dei cattivi cristiani. 

per il ravvedimento e la conversione del popolo elm~o. . . . . 
per la conversione di tutto il mondo islamico e pagano al Cnstwnesnno. 

intenzioni sono il compendio della (lott rina della Chiesa Cattolica e Queste 
della Fede. 

Un solo Dio, una ~ola fede, un solo ballesimo, una sola Chiesa. E' ![Uesto il 

regno di Dio .. 
11 S. . l . a,· [l<'l''l·r,·c,·ll"C },•t c:ll'l Chiesa c di riunirla secondo la sua 1gnore s1 < egm '"' .._) -

Volontà. Ut unum sin t! 

La Patrona dell? Unione delle Chiese 
. ' 

è la Madonna . del ~Perpetu.o Soccorso 

La madre non può dimenticare. i suoi figli, ·specie i più lontani. Di questi a t· 
tende e spera subito il ritorno in quella famiglia da, ,cui si sono allontanati. Ora in 
nessun'altra immagine, come in quella· del PerpeÙto Soccorso, la vergine si rivela 
Madre spirituale di tutti. Chiunque si soffermi a co.11templare per un poco la S. Effige, 
uvrà subito scolpita nella mente l'idea ~lominantt:d~/essa rappresentata: la Maternità 
Universale della Vergine. • ~, :.:.:.' 

I due Arcangeli infatti pr~sentano a Gesù Bambino· gli strumenti della sua futura 
Passione e Morte. A tale visione il dolore e la tristezza invadono' l'animo di Lui che 
istintivamente cerca rifugio tra le braèéia della Madre.· La Vergine pur stringendo 
al seno il Figlio divino e tra le sue, le manine di L~i,·vòlge lontano i suoi occhi verso 
gli uomini, causa dei suoi dolori é di quelli del Figlio;' Guardando con arcana mesti
zia e con bontà di Madre, la Vergine sembra 'dirè_i ·s«'per gli uomini e per la loro sal
vezza sacrifico alla morte il mio Figlio Gesù; Questo i~enso sacrificio mi costitui
see per sempre Madre di tutti». 

Negli occhi materni della Vergine, che - come.dice S. Alfonso - dove mirano 
bJHlrgono grazie, si ritrova tullo il mondo. Gli uomini, con tutti i loro dolori, i loro 
bisogni e le loro separazioni, hanno un punto di incontro: le materne, verginali pu· 
pille della Pçrpetua Soccorritrice. 

A questo motivo intrinseco fornitoci dalla immagine stessa della Vergine del 
Perpetuo Soccorso, si aggiunge il fatto che nessuna altra immagine è così conosciuta 
in Oriente e in Occidente quanto quella del Perpetùb Soccorso. Essa è, a giudizio di 
molli, l'immagine mariana pii1 venerata e amata in tutto il mondo. «E' l'Immagine 
Unionistica per eccellenza - dice il P. Henze ~.che unisce la Chiesa Occidentale 
con }'Orientale, ossia tutti i riti della stessa· Chiesa:. romailo-cattolica, sia latina sia 
orientale; anzi questa Chiesa romano-cattolica, unica ve1:a Chiesa di Cristo, con le 
cosiddette chiese Ortodosse dissidenti e presagisce in questo nostro tempo il loro 
ritorno all'upnità della Fede». Tutti conoscopo l'opera indefessa svolta dai Sommi 
Pontefici per il ritorno dei fratelli separati all'unico ovile di Cristo. Molti di essi 
hanno affidato la buona riuscita alla Vergine del Perpetuo Soccorso. Leone XIII in
coraggiò l'Arcivescovo di Serajewo, Mons. Stadler, a fondare la rivista « Ballcàn >> 

in duplice lingua, Croata e Serba, col nobile fine di promuovere l'idea 1della riunione 
dell'Oriente con l'Occidente. Il frontespizio della rivista riproduceva la Madonna del 
Perpetuo Soccorso e più in giù il Papa e il Patriarca d'Oriente che si danno amiche
volmente la mano, a significare che la riunione avverrà .per intercessione della Comu-
ne Soccorritrice, Maria SS. , . 

In altra occasione lo stesso Pontefice, ri~evendo i promotori dell'Opera dei Bul
gari in Andrianopoli, racomandò loro· di lavorare intensamente per il ritorno dei dis
sndenti. Congedmidoli consegnò loro lo stendardo • della Madonna del Perpetuo Soc
corso e un quadro raffigurante la stessa Vergine. In una pergamena recante la firma 
del Pontefice si leggeva: « V o i tutti amatissimi figli della nobile Chiesa Slava, illu
strata dai vostri santi apostoli Cirillo e Metodio, venite a prostarvi ai piedi di questa 
Vergine, Madre nostra; domandatele con perseveranza la riunione delle due Chiese, 
percltè di 11uovo non vi sia che un ovile solo e un solo pastore». 

Precedentemente a Lui, il Papa Pio IX, essendo stato richiesto dai cattolici russi 
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La Matlonuu del Pur1wtuu Suc:cnrso 

della città di ZiLomir di inviare loro l'immagine 111ariana plll venerata in Itoma, 
mandò una copia aulent i ca della Madonna del Perpetuo Soccorso. S. Pio X nel 1903 
inviava questa stessa immagine riprodotta artisticamente in mosaico all'lmperatrke 
d'Etiopia Tuilu. 

Benedetto XV il)(> aprile 1(>17 i~Lituivu In S. Conl-\ll~~uziotw per lu CllicHa Oriell· 
tule col Molu propl'io « Dei l'rovidenlill ». Mu tule istilttziolw tHlC({lltl per spcciule 
ispirazione dela ·Vergine del Perpetuo Soccorso. Difalli (jllando il Cardinale Nicola 
Marini si presentò dal Papa e Gli parlò di quella i:;Lituzionc il Pontefice prima di 
dure la risposta fissò a lungo l'immagine della Madonna dd Perpetuo Soccorso che 
aveva nel suo studio e con un sorriso: « Eminemm- disse- la Congregazione per 
la Chiesa Orientale si farà senz'altro ». Pio XI nel 1922, con un gesto da tulli molto 
apprezzato, alla Missione Pontificia che aveva l'inearieo di soccorrere i fanciulli 
aLbaudonati di Russia, dava eome protettrice la Madonna del Perpetuo Soccorso. 
Tutti i pacchi-dono erano accompagnaLi da una picola stampa della Vergine con la 
incisione: «Il Papa di Roma ai suoi figli di Hussia >>. 

A queste fondate speranze dei Pontefici, risponde come eco significativa l'atteg
giamento degli stessi fratelli separati. Un giorno il ltedentorista P. Stoeker stava pre
parando, durante il corso di una Missione, un altarino alla Vergine del Perpetuo 
Soccorso, quando gli si avvicinò un sanitario di nazionalitù greca. «Questa immagine 
- osserva quel dottore è nostra; come va che anche voi Latini la venerate? » -
Sì, - risponde il Padre Missionario questa Immagine è vostra, perchè di stile 
bizantino e perchè proveniente da Candia; ma è anche nostra percbè da vari secoli 
viene molto onorata nella Chiesa Latina. « Se voi venerate assieme a noi conclude 
il dottore- questa stessa sacra Immagine, perehè 11un dovrei riconoscere anch'io il 
vostro Papa come Capo di tutta la cristianità? >>. 

Lo stesso Padre visitava un giorno insieme al Gesuita l'. llancon i moltissimi 
esuli Bussi sparsi in ben 32 Parroeehie di Pari~i. Andù anche dal Saeerdote, cupo dei 
suddeLLi Russi, a cui presentò l'Immagine dd Perpetuo Soccorso, eonw simbolo del-

l'unione dell'Oriente con l'Occidente. «Finora,.....- risponde il Sacerdote russo - non 
ho voluto eollaborare con i latini, ma in questo caso mi dichiaro pronto a farlo, trat
tandosi di questa santo Icone che è nostra. Tutti noi dobbiamo essere uniti a doman· 
·(lure ullu Verg·ine lu riunione delle Chiesa». 

A ragione perciò nel 1902 il Congresso Mariano di Friburgo votava unanime la 
proposta di scegliere come Protrettrice dell'« Unità», la Madonna del Perpetuo Soc
corso. Leone XIII approvava tale proposta. 

La Congregazione del SSjmo Redentore infine nel Primo Congresso Mariologico 
Internazionale celebrato a Roma nell'Anno Santo 1950, presentava alle Superiori 
Autorità Ecclesiastiche questi voti: 

l) Che la Madonna del Perpetuo Soccorso sia dichiarata ufficialmente Im
magine Unionistica, venendo costituita.« PATRONA DELLA SANTA UNIONE». 

2) Che i vari milioni di devoti della Madonna del Perpetuo Soccorso dissemi
nati in tutte le parti del mondo, si impegnino a pregare assiduamente per il ritorno 
dei fratelli separati all'Unità della Chiesa. 

3) Che nelle Litanie Lauretane, dopo l'invocazione << Mater Boni Consilii », 
si aggiunga « Mater de Perpetuo Succursu ». 

Facciamo nostro specialmente il secondo di questi voti, pregando continuamente 
la Vergine SS. perchè voglia affrettare, con la sua ONNIPOTENZA SUPPLICHE
VOLE presso il trono ~li Dio, il giorno radioso del gran ritorno di tutti i figli suoi 
all'unità della Chiesa Cattolica. 

P. A. MuccrNo 

NOVITA.t' LIBRARIA 

lln grande educatore in ginoethio: P. MICIIEI .. E M. MAZZEI REDENTORIS'l'A 

t•. 1•. Plcta·nfmm C.SS.U.. - Cmm ll:dltl'ico S. Gornrdo Mnìl1lln - Mutordominì Hl!"><] 

La sera del 25 luglio 1954, alle 22,40, chiudeva 
la sua giornata terrena il M. R. P. Michele 
Mazzei nella nostra casa di Pagani. 

Nat'? a Calvello (Potenza) il 9 marzo 1878, a 
..diciassette anni, cioè nel 1895, entrò nella Con
gregazione del SS. Redentore fondata da S. Al
fonso M. de Liguori. 

Percorse la lunga carriera degli studi con 
meritata lode, ma più si distense nella pietà e 
nella modestia, tanto da meritare il titolo di un 
:altro S. Luigi. 

Consacrato sacerdote il 4 maggio 1002 i Su
periori lo destinarono a svolgere il suo aposto
lato prevalentemente tra i giovani della Con
gregazione. Fu maestro dei Novizi, Prefetto di 
spirito degli Studenti, professore di varie di
scipline. E si può dire che il suo interesse per 
la gioventù che si prepara al Sacerdozio ed al
le Missioni, sia stato ccme il filo conduttore 
della sua personalità. 

Anche quando le alte cariche ricoperte nel
l'Istituto --- fu Rettore varie volte, Provinciale 
-e Consultore Generale di tutta la Congregazio
ne -- sembravano allontanarlo dai giovani, il 
suo pensiero e le sue cure erano sempre per la 
loro formazione. Questo lato della sua perso
nalitù è stato ben lumegginto dall'autore, che 

inoltre ha messo in evidenza le caratteristiche 
della sua alta spiritualità. Queste si possono 
riassumere in quello spirito soprannaturale in 
cui viveva immerso il santo religioso. Chiunque 
lo vedeva doveva esclamare: Ecco un'anima di 
Dio. 

E veramente un'anima di Dio fu il P. Maz
zei e come tale fu stimata da innumerevoli 
persone che ebbero in Lui il loro confessore, 
il loro padre spirituale nei dubbi e nelle dif
ficoltà, come consigliere sperimentato nel cam
mino della perfezione verso Dio. 

Era legato con vincoli di vera amicizia con al
ti Prelati della Chiesa e godeva di una parti
colare stima da parte del grante Pontefice scom
parso Pio XII. 

La lettura della sua biografia - scritta in 
forma attenta e chiara dal P. P. Pietrafesa, 
professore di S. Scrittura nel nostro Studenta
to - riuscirà di grande edificazione non solo 
a quanti lo conobbero, ma a tutti quelH che tra 
le vanità del mondo sentono più vivo il biso-
gno di elevarsi. M. B. 

Per l'acquisto della bella biografia rivolger:· i 
all'autore: Basilica di S. Alfonso, Pagani (Sa · 
lerno). 
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NSTA\TJ\ZIONI 
Eravamo ai confini della normandia. Nel nwz.w eli mtn steppaulia a un 

centinaio di metri si poteva scorgere una g1·ossa pietm sotto 1.m gruppo di 
alte que·rce. 

- Là - riprese il Padre V ..... - il luoyo del sacrificio, dove gli antichi 
GaUi sacrificavano agli dèi, cmche vittime 1mw·ne. 

Belle membra dilaniate sanguinanti balenawno allct fnntasin. Poi, men-
1tre wn contadinotto ci sorpassava fischi?ttando, come pe1· tm/associazione di 
'idee, mi feci a donumdare: - A proposito la gente di qui va a Messn? 

. - Macchè! Sono tre anni che vengono a cdebrm·e ogni clomeni.~a in 1ma 
·piccola parrocchia di questi pamggi e non vedo che parigini: prrefe1·iscono 
trascon·e1·e il week-end qui e sono i soli che di domenicn assistono alla 1nia 
Lm.essa. Gli altri ... Una volta ho domandato qucLSi et bnu;icLpeLo cLd mt conta-• 
'dino: - Perchè non vieni a messa? 

La risposta senza esitazione: «A che se1·ve? che utilità c'è? ì>. 

1 Una volta i contadini frequentavano le chiese pe1· tmdizione. Dal mo
i mento che si sono J)Osti la domanda. dell'11.tilità e a cui non hnnno saputo che 
; rispondere, hanno clise1·tato tntto. Sono affollctte più le chiese di PaTigi che 
; quelle eli campauna. Strano nw è così: l'igno-ranza semina rovina. 
i Pestammo più foTte sui pedaU della bicicletta inoltrandoci in m'l. viale 
1 
eli alti e ben curati pioppi. 

* * * l 

l · Ma·ria-Laach, abbazia benedettina nellct Pntssia. L'a11tica e bellu fac~ 
! ciata 1·omanica è un invito acl entraTe. SuLlo sfondo dell'abside 1m grande 
1 Redento1'e bizantino affascina. Al cent·ro det tempio l'ultcn·e e tutto intonw 
i riverente immobile una massa di fedeLi è centmlizzuta sul sacerdote offerente. 
;L'azione liturgica si evolve quasi mistica scena: ad ogni sequenza s'eleva cd

. l t'unisono un· coro sommesso di preghiere e eli canti. Indi l'Heilig, Heilig, 
\"" .. ) Heilig (Sanctus) dolce soave sublime: fino uH'c~cme delL'elevazione del Pane 

· sam.to. 

Si ·rinume in devota contemplazione, tutto tace nelL'intimo, ma il mo
nito de t sacerdote produce ·w1 risveglio di entusiastico r·ingntziamento: "Pct
dre Nostro" ed un coTo di mille anime: "che sei nei Cieli ... ". 

Tutti fratelLi pe1·chè 1.mo è il Padre, di c1ti CTisto ci ha ri·vela.to l'ctmOTe. 
E affinchè tutti i fratelli sicmo una sola cosa, come Cristo e il PaclTe, ecco· 
che tutti avanzano all'attuTe del SignoTe in cormmione alla cmntmiorte del 
Dio con noi. 

Forse era la prima volta che vivevo una piena. conmnione, ed uscendo 
all'aperto emerse spontaneo dal S1tbcoseiente il pent.-iero del card. Lercaro 
"che questo senso eli fmtentità è camtteTistico della Litm·uia, che se·m.pre 
te1'l.de e poTta a supe·mre l'individtwlismo ... E vedendo questCL famiglict Dei 
cantare la sna confidenza in Dio, àscoltaTe con fede la Stw santa parolu, e 
venire cantando a mangiare il s1w pane conscwrato, ho capito che per essi, 

la messa. e1·a diventata 'più chè uri ,.·wot>.ott.r. 

peT il co1"PP il pastQ quotidiano ". 

* * * 
I taJia meTidional~ 1958. 

Pochi gio1-ni fà celebmvo la messa delle undièi in wna chiesuola rumle. 
Più eli tt·e quarti dei fedeli: donne e bambini; il resto vecchi, uomini eli mezza 
età e qualche 1·agazzo. 

Incomincio l'introito. Una voce som~essa ~sile speTduta risPonde si e 
no. Poi tm silenzio quasi tombale regno fino aUe 'ultime "Ave Maria", inter
rotto soltanto dal tintinnio del campanello annunziante il Sunctus e l'Ele
vazione. 

Qualche giorno dopo - di sabuto - ho assistito ad tma messn vesper
tina, celebrata in un'ampia chiesa cittadina. I fedeli assistenti emno i soliti. 
Dar pri'rwipio nl Tito sac1·o ed intonare uri bel rosario alla Mudonnct è avve
nuto in una. sintonia peryetta. 

Al termine del Tosario, la coroncina deU'Imm,acolata n'è seguita con 
slancio raddolcendosi nelle strofet'te cantate. Una breve interruzione per· lct 
consacmzione, indi la coroncina -riprendeva con più lena. 

Ter·minatu questa, poche note nwsicali r·ichiamcwano ullu memoria della 
Schola cantorum il motivo di tma litcmia patetica e dolcissima. Belle ugole 
si schiudevnno a cnntarla. . 

Fasci di luce cominciarono a piover·e sul presbiterio: sull'altare si scorse 
il sacerdote che, tenninato l'ultimo vangelo, si accingeva ad apri1·e la cu
stodia pe1· l'esposizione. La 1Jenombm s'eTa dileguata: aveva mpp'l'esentato 
così bene le tenebre funeTee del Golgota. Ma: qui, si trattava di Sacrificio 
1n:istico ..... · 

Qunlche minv.to dopo un pensiero mi infastidiva il ce1·v·ello: - Non sa
?·ebbe stato rneglio che q·uesto popolo assistesse· al sacrificio di CTisto, muto 
e consapevole come Mariu "Mate1· eius, htxta· c1·ucem n? 

Ma quel com eli voci, soffuso di tanto sentim~to, ormai ripeteva: A.gn·us
Dei, q·ui tollis peccata rnundi, parce nobis, Domine. 

* * * 
E con qgeste constata.zioni? 

. Niente polernica. So soltanto che lo Spi?-ito Santo sta sttscita?WO oggi 
nella Chiesu un potente movimento di pastomle litu1·gica: cooperiamo. A 
q·uesto pmposito è indicutissimo il ·Ubm del CaTd. Giacomo LeTcaro: "A 
Messa., figliuoli!" (Bologna., Ufficio tecnico o?"ganizzativo arcivescovile). Do
po la lettnru eli qgesto libro compTenderemo meglio carne la Eucaristiu è la 
costntzione del Corpo Mistico, e le nost?"e messe parrocchiali non offriranno 
più l'aspetto- come dice S. Eminenzn- "di un ristorunte dove cento e più 
pe?"sone consumano, contemporaneamente foTse lo stesso pasto, ma l'una. 
ignaTa clell'altTa, ogmma per sè ... ". 

P. GIUSEPPE TRETOLA 



I 11ostri Missionari 

Ai primi di gennaio, dopo le Feste del S. 
Natale, si riprende la Campagna Missionaria. 
Essa infaui è articolata in tre granò i periodi: 
il primo da ottobre a Natale, il secondo da 
gennaio a metà quaresima, il terzo da dopo 
Pasqua a tutto maggio. . 

In questo tempo tutti i Padri; eccetto quel
li addetti all'insegnamento e quei pochi ne· 
ces!:mri per l'nssÌillt!IIZH spirituale nelle noslrn 
chiese, lutti son mobilitati per le Sunle Mis
sioni; da quelli che hanno già i eapelli bian
.chi (non accenniamo a quelli che li hanno 
perduti) a <t uelli che finito il duro curricu
lum degli studi, per la prima volta scendono 
in campo, freschi e ~Jaldanzosi. 

L'utilizzazione dei vari elementi, come il 
loro smistamento e coordinamento è di com
petenza del M.R. Padre Provinciale, che de
lega questa sua facoltà a uno dei suoi Con· 
sultori. Questi riceve .dai Vescovi e dai Par
roci le richieste, ne vaglia l'opporturiità in 
base alla disponibilità degli effettivi c ri
sponde indicando il tempo e le modalità: Que
gli che presiede ora all'organizzazione dci la
vori apostolici è il P. E. Marciano, che non 
si contenta di mandare e restarsene nelle re
trovie, ma come umile gregario prende parle 
alliva c diretta. 

Ouesto delle :Missioni fu il grande ideale 
di S. Alfonso ed Egli lo lasci<'> eotne sacra e-

lO 

In mezzo al popolo 

redità ai suoi figli che ora, sparsi h1 nume
ro di oltre HOOO in tutte le parti del mondo, 
continuano la sua Opera con infalieahile ze
lo e grandi sacrifici. 

Puhblieare Lutto sulle Missioni non è pos
sibile, ma è sempre delizioso scorrere le re
lazioni che Parroci e fedeli c'inviano in te
stimonianza del grande bene ehe operano in 
llWI.:t.tl ai Pop1di. 

Monteforte Irpino 

Ecco quello che scrive un Montefortese del. 
la Missione tenuta a Monteforte Irpino dall'8 

· al 2t1 novembre dai nostri Missionari. 
« mai, a memoria anche dei nostri vecchi, 

Monteforte Irpino ha vissuto giornate di tan· 
to grande entusiasmo. La predicazione della 
parola di Dio ci ha scosso profondamente: 
tutti gli strati della popolazione sono stati av· 
vicinati e duuunque si è diffuso il fermento 
ddltt rinnouazione in Cristo. 

J)oJJU i 1nùn i giunti di una certa circospet· 
ta atlesa da f!arle di parecchi di noi, abbiamo 
finalmente aperto tutti il cuore alla luce del
la grazia di Dio. L'attacco dei PP. JVlissiona· 
ri è stato saJJÌentemente disposto senza nulla 
trascurare di lflutlllO avrebbe potuto ottenere 
la resa delle nus/re anime al Signore. 

Fanl~iulli, (;iouani, Adu.fti, Professionisti, 

Operai, Infermi: tutti sono stati avvicinati e 
con una parola individuale e con la predica· 
zione adatta alle singole. categorie e con la 
costante solùla ed anstera meditazione delle 
Massime cteriw. 

Me rea t ello (Salerno) 

Dalla periferia di Salerno, precisamente da 
Mercatello, un rione popolare e simpatico per 
la Fede e la gentilezza ·dei suoi abitanti, ci 
giunge la seguente relazione come debole e
co d'un lavoro. duro e p~·ofondo che per una 
quindicina di giorni due giovani e infaticabi
li Missionari hanno realizzato col loro spirito 
di sacrificio.· . 

L'anima religiosa di Jl'J ercatello ha ma
nifestato tutta la sua Fede nella Missione 
tenuta dai Padri Redentoristi Luigi Grava
gnuolo e Raffaele Marfella, dal 27 Settem
bre al 12 Ottobre. 

L'accoglienza già dava a sperare che il 
popolo avrebbe corrisposto alla chiamata di 
Dio. infatti la partecipazione alle prediche, 
al mattino e alla sera, ai corsi tenuti ai ra
gazzi, signorine, maritate, nomini è stata di 
tale imponènza da superare ogni ottimistica 
previsione. La frequenza ai SS. Sacramenti 
è stata veramente consolante. 

!AJ 11/l/!IÌfesta::doni religiose ehbero il loro 
culmine nella processione della Madonna, 
dove tutta Mercatello si strinse intorno alla 
ftf ad re c el este, che sorrideva ai suoi figli~ 

l Pu1lri Missionari tra le 

Suoru u ltJ IJomw 11i Il. (;. 

* 

Mims.:Arciv. D.· Demetrio Mo,scati, venu
to a concludere lét Missione, ebbe parole di 
plauso· ed invocò da Dio di confermare i~ 
prodigio · chè si era operato in mezzo al suo 
popolo. 

Mercatello è un rione che posto 11ella par
te estrema' di Salerno, scende dalle falde del 
monte verso il mare e quindi Ci suggerisee di 
mettere qui subito una missione che ci richia
ma il inare di Napoli, quella cioè fatta dai 
nostri nella pittoresca Cittadina di 

Panza d' Ischia 

Era il 22 novembre e sul finire di quel gior 
no ero uscito di casa con nell'animo una in
solita agitazione. N o n sapevo renderrni conto 
dt qztesto stato di cose e a passo piuttosto 
frettoloso mi incamminavo verso il centro del 
paese. 

Ad un tratto uno scampanellare festoso di 
campane si fa udire. All'agitazione dell'animo 
si univa così lo stupore per il richiamo delle 
campane. Accelerai vieppiù il passo e arriua
to alla piazza domandai e ·constatai ciò che 
mi era stato risposto. E' arrivata la missione, 
è arrivata la missione! Ed infatH tra una folla 
curiosa. che si assiepava ai margini della stra
da, incedevano a passo solenne e maestoso 
du.e figMe. 

E quella folla che allora curiosa ~ indiffe
rente. seguiva con lo sguardo due missionari, 

Il 



a distanza di 15 giorni ben altro atteggiamen
to avrebbe rnotrato. 

Quella folla indifferente il 22 novembre, e
ra commossa e piangeva il 9 di-eembre e con 
gli occhi lucidi e col voùo provato dal dolo
re sembrava domandar loro: «Ma perchè, 
perchè ve ne andate? Era così bello stare con ., 
VOl. ». 

Ed ora che son partiti, ora che padre Al. 
fieri e padre Marciano son lontani, tanto lon

. tano dalla nostra bella isola verde, è difficile 
ì rievocare, rivivere e far rivivere la vita tra
' scorslt assieme ai padri, a due figure indi
l menticabili: la figura di un· fratello qual' era 
i il divertente padre Alfieri e la figura pater
: na di padre Marciano. 

E la bella prosa del Prof. Arcangelo Polito 
continua scrutando le impressioni dell'anima 
popolare nel sentire la parola di Dio predi
cata nello stìle semplice e sostanzioso che rac
comandava S. Alfonso. 

Tutti volevano bene ai padri. E questa sim
patia suscitata si allargava, colpiva pure gli 
abitanti ·dei paeselli limitrofi che alla sera si 
recavano a Panza facendo a piedi due o tre 
chilometri per trovare pace, conforto, fiducia 

, nella parola sincera e szuulente dei padri Mis
siorwri. 
~ Che cosa avevano eli speciale mi son do
mandato. 

Niente all'infuori di quello che trasparen
do dagli atteggiamenti,· dagli atti e dalle pa
role affermava l'intima convinzione di quello 
eh~ predicavano, di quello che operavano 
perchè spinti unicamente dal bene delle ani
me degli ascoltanti.· 

Ciò che 'trasformava il popolo era l'intima 
correlazione tra il dire e il fare. Ciò che av
vinceva a loro la folla era l'evidente spiritua
lità che da loro, emanava. Parlavano con con
vinzione, con sincerità, c~n amore. Erwìo, dei 
veri cantori delle glorie di Cristo, della Ma
donna e dei Santi. Li abbiamo seguiti e per 
essi avremmo dato la vita. Ora ci hanno la
sciato con nel ~zwre ferini propositi di· bene 
e con la mente nlurninata sui misteri della 
Fede. 

Ma il momento culminante di tutta la S. 
Missione fu quello della Comunione degli Uo
mini. 

« Un avvenimento questo senza precedenti 
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che ha sorpreso un po' tutti; i padri, il parro· 
co e lo stesso nostro amatissimo Vescovo An· 
tonio Cece. Pensare che la Chiesa era stipata 
di uomini in ogni ordine di posti. Pensare. 
che ben ODD e più nomini si accostarono alla 
sacra Mensa è per Panza un avvenimento sen· 
za precede n ti. 

Ma era la fine, era la raccolta della buona 
semina operata dai Missionari e la raccoùa 
parla di fine lavoro; e la fine di un lavoro 
soddisfacente importa grande forza perchè 
nel nostro caso era assolutamente doloroso 
constatare che i Padri erano sul punto di par· 
tire, doloroso pere/tè ormai li volevamo tltlti 

bene, doloroso perchè anch'essi mostravano 
evidente il loro affetto per noi, ·doloroso per
chè se le coscienze di tutti erano tranquille, 
era merito Loro e distaccarsi da chi ci !w be
neficati comporta dolore. 

Bella la Saula Missione! Ma perchè riesca 
veramente, quale dev'essere, eioè una rinno· 
vazione totale d'una Parrocchia c'è assoluto 
bisogno di coordinare le varie forze. I Mis· 
sionari senza dubbio assumono la parte prin
cipale, ma anche i Parroei e il Clero locale 
deve coopera re con tulli i mezzi e aeeorgi· 
menti. E non solo quelli del Clero, ma i fe
deli tutti devono essere parte attiva. 

« La preghiera 1u:r la lnwna riuscita della 
S. Mi8sione, /l!(~itala [~<!!' tutto il 11W8e di 110· 
vembre ai [Jierli di Gesù Sacramentato era 
stata kt più bella e adatta preparazione per 
ricevere la gradita visita' del Signore nella 
veste dei suoi lvlinistri, i Padri Missionari. 
Gesù ha visitato il suo popolo fedele, ha pro
fuso a piene mani le sue grazie celesti, e san
ti e beati tutti coloro che hanno saputo ap
profittare del passaggio di Gesù. E Gesù è pas
sato trai suoi prediletti, i bimbi; ha visitato 
la gioventù, speranza della Chiesa e della Pa
tria, e tante anime giovanili, alla scuola del 
JVfissionario, hanno imparato tante cose, han
no risolti tanti interrogativi, futnno imparato 
a guardare con fiducia e fortezza all'avvenire, 
hanno imparato a valorizzare di più la pro
pria personalùii nell'adempimento dei propri 
doveri, nell'osservanza esatta della legge di 
Dio». 
. Così quasi in una lirica evocazione scrive · 

il Vice-Parroco n. Vincm1zo Fiorentino in 
una lettera indirizzata ai Padri Missionari. 

Panza d' lscltia:> Il P. Jllfiort nel f~r~~re della sua oratorill" 

Quando c'è la cooperazione di tutti e la 
dovuta preparazione allora si può a buon di
ritto esclamare con S. Eec. Rev .ma M o ns. 
Antonio Cece, Veseovo d'Ischia: Benedictus 
Dominus Deus Israel, quia visitavit et fecit 
Redemptionem populi sui: Benedetto sia il 
Signore Dio d'Israele, che ha visitato e re
dento il suo popolo ». 

Trentinara (Salerno) 
Della Missione tenuta dai nostri valenti Pa

dri: P. Corona, P. E. Gravagnuolo, P. Sar
della a Trentinara (Salerno) si fa eco ed in
torprdtl lu Sij.!;IHHn Giovanna Cnlnhrese in 
llllH lettera di eommiato dw riussume le fusi 
sulienli della Missione e i nobili sentimenti 
suscitati·, dalla predicazione apostolica dei 
Padri. 

<<Non vogliamo che i Padri partano da 
Trentinara senza avere rivolto loro un, sia 
pur modesto, ringraziamento. La loro santa 
opera è servita a renderè ancor più saldct lit 
fiaccola della Fede cristiana nei nostri animi, 
persuadendoci sempre più che ciò che si sof
fre su questa terra, non significa nulla di fron-

. te alla Eternità. Questa vita terrena infatti non 
è che un transito, non significa altro che la 
preparazione per zuw vita migliore: perchè 
la vita terrena risplende per un'ora, al pari 
di u.na misera lampada, ma l'anima è una 
stella che brillerà in eterno ... 

Sarebbe una cosa troppo bella averli sem
pre qui, fra noi, ma essi certmnente non po· 
tranno, perchè altri cuori bisognosi li atten
dono in paesi lontani per sentire il balsamo 

soave .. della loro parola confortatrice e con-
solatrice. · 

La loro 'parola ha recato conforto all'afflit
to, speranza allo scoraggiato pazienza all'in
sofferente, ·virtù alle madri e alle fanciulle, 
perdono e pace fra i nemici, sorrisi di gioia 
e bontà ·ai cuori innocenti dei bambini. O
vunque la loro parola ha suscitato nel nostro 
animo tumulto di affetti sereni di gioia, di 
conforto e di speranza. 

Li abbiamo visti sull'altare celebrare il san
to Sacrificio della Messa, li abbiamo visti sul 
pulpito predicare, li abbiamo ·sentiti cantare 
inni di lodi rr.l Signore e alla Vergine, li ah
biamo· sentiti ammonire e consolare. Li ab
biamo visti inoltre nelle piazze e nelle strade, 
circondati ·da una folla 'di poveri fanciulli e 
ciò li ha fàtto apparire al nostro sguardo si
mili al !vl aestro V nico' (come dice il Pesta
lozzi) cioè al biondo Nazzareno, quando di
ceva: lasciate che i Fanciulli vengano a me. 
Li abbiamo visti nel nostro piccolo Cimitero, 
dove abbiiuno ricevuto maggior conforto, per
chè la loro parola, dolce e soave, c~ ha per
suasi che i nostri cari non sono scomparsi 
per sempre, ma dormono soltanto, in attesa 
dell'angelico sqzdllo ». 

La commossa lettera si chiude eon un fer
vido augurio ai Padri Missionari: 

<< Voglia il Signore, concedervi sempre più 
salute coraggio e gloria, affinchè la vostra 
Opera Redentrice giunga nei più lontani e ri
posti angoli della terra, facendo sentire a tut
ti i cuori il balsamo sublime della Fede e del
la Can:tà cristiana». 
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Episodi di vita di S. Alfortso 

Infanzia intemerata 

La lettura prolungata, serena, letificante 
non esiste più; si legge la rivista, il romanzo 
a puntate, ci si contenta di vedere le illustra
zioni, di sfogliare pigramente qualche libro, 
di osservarne l'indice e basta. Tutto qui. 

Ora le grosse e anche piccole compere si 
fanno di rado in contanti; si marcia con le 
cambiali a rate' mensili, trimestrali, annuali ... 

Chi divora oggi tutto d'un fiato una bio
grafia d'un Santo? un libro d'ascetica? Si 
leggicchia un po' qua un po' là con o senza 
criterio ... 

Da tali riflessioni mi è venuta l'idea di 
scrivere una breve vita di S. Alfonso a pun
tate cercando tuttavia di dare un'idea piut
tosto completa della vita di un sì gran Santo 
ed evitare lungaggini, riflessioni non accette 
al gusto moderno. 

Sulle braccia delle mamme si formarono i 
Santi. Poche eccezioni registrano le biogra
fie dei Santi. 

Anna Cavalieri, era una mamma veramen
te cristiana; formala atl una soda pietà, era 
dedita all'ascetismo con la pratica dei digui
_ni, delle astinenze; aveva pure familiarità con 
i cilizi e le catenelle. Dei suoi selle figli, cin
que si consacrarono al Signore. Il primoge
nito, Alfonso, nacque a Marianella il 27 set
tembre 1696. Pii1 che dal padre, Giuseppe 
Dei Liguori, buon cristiano anche lui, il bim
bo succhiò dalla madre una sentita pietà. Il 
Signore si preparava così il suo fedele ser
vo fin dalla nascita~ Voce di Dio fu la pro
fezia che il Missionario Gesuita, Francesco 
De Girolamo, proferì un giorno. La pia ge
nitrice, imitando il gesto delle madri palesti
nesi con GesÌJ, offrì - per farlo benedire -
il suo himho, uncoru in fasce, all'uomo di 
Dio, venerato in tulta Napoli. Il santo Gesui- . 
la scrutando l'avvenire disse: «Questo fi
gliuolo non morrà prima di aver compiuto i 
90 anni; cliventcrà vescovo e farà delle gran
d i cose per Gesù Cristo ». 

Il cuore di Anna Cavalieri sussultò di gioia 
a quelle parole, 
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Il bimbo crebbe sotto l'occhio vigile della 
madre terrena e della madre celeste. Non 
ebbe occasione Alfonsino di appre~dere il 
male, poichè non ebbe contatto esterno: si 
trastullava imitando lo svolgersi delle fun
zioni sacre, osservate in chiesa ove la pia ge
nitrice spesso lo conduceva. 

A nove anni fu affidato ai Padri dell'Ora
torio, e in special modo al Padre Pagano, pa
rente e Direttore spirituale di Anna. Al con
tatto di questo uomo di Dio il fanciullo si ir
rohustì nella pietà e fu l'esemplare dei com
pagni. 

Una (lomenica pomeriggio quei buoni Pa
dri cond11ssero gli allievi - appartenenti al
le più nobili famiglie napoletane - a Capo· 
dimonle a godere l'aria balsamica e a gioca
re in piena libertà. Aleuni ragazzi subito or· 
ganizzarono un gioco cd invitarono Alfonso. 
Questi si sehermì asserendo di non conosce
re ({Uel gioco; solo cedette alle insistcnze dei 
compagni per 11on disgustarli. 

Fortuna o caso, Alfonso - non ostante la 
·dichiarata imperizia - vinse una dopo l'al
tra varie partite. Uno dei perdenti irritato 
per quelle vittorie impreviste rimproverò a· 
spramente Alfonso come vile menzognero e 
proferì una parola oscena. Alfonso arrossì di 
verecondia e rattristato e sdegnato per quel 
linguaggio eselamò: «Come! per pochi sol
di offendi Dio'? ecco i tuoi denari » e così di
cendo gettò a terra il denaro vinto e si al
lontanò. 

Giunta l'ora del ritorno ci si accorse che· 
mancava Alfonso. Tutti si diedero a cercarlo 
gridando a pieni polmoni. Il nostro virtuoso 
giovinetto se ne slava inginocchiato ai piedi 
di un arbusto a eui aveva appeso una imma· 
gine della Madonna che portava sempre con 
sò. Con le tllani gi11nte e gli oechi fissi ullu 
Beala Vergine era tanto a::;sorto da non scn· 
Lire le grida di richiamo dei compagni. Solo· 
quando questi gli si avvicinarono e lo scos
sero si destò da quella profonda preghiera. 
Tutti rimasero confusi e conunossi. 

(continua) P. P. PIETH.AFESA 

S. LI. il lloucovo in mezzo a un grn11110 di bnmbini 

ESAME CA\JECHiSTICO IN BASiliCA 
Il pomeriggio del giorno 10 novembre 

fin dalle ore 15 la Basilica era gremita di 

una cinguettante folla di bimbe e di birri-:

bi convenuti per l'esame-prem:i~one·. ca

techistica. 

Erano circa 150 bimbi con le loro ri

spettive famiglie e ·numeroso popolo. 

Alle ore 16,50 giunse S. Eccellenza Rev. 

Mons. Fortunato Zoppas, vescovo della 

Diocesi acclamato entusiasticamente dai 

bimbi già da molto in attesa. L'esame si 

svolse ctm ordine: ogni classe aveva' il dia. 

logo, l'e~;ame con la premiazione a cui se-· 

guiva un canto sacro. 

Le 5 classi femminili e le Quattro ma

schili svolsero nei dialoghi - preparati 

dal P. Pietrafesa Paolo, Direttore della 

Scuola Catechistica « S. Alfonso » -

dieci Comandamenti. 

Sia l'esame come i dialoghi e i capti ri

scossero applausi continuati: il merito 

·della buona 'riuscita va attribuito alla Si

gnorina D. Armida Desiderio, e alle so

lerti Maestre, che con amore e sacrifici 

immensi hanno curato una seria prepara

zione delle varie classi. · 

I bimbi e le bimbe conclusero entusia

sticamente l'esame con un canone a tre 

voci di grandioso effetto. 

S. Ecc. Rev.ma il Vescovo della Diocesi 

lodò - nell'esortazione final!= - gli al

lievi della Scuola catechistica << S. Alfon

so» spronandoli allo studio sempre più 

profondo del Catechismo, che è il libro 

· della vita. 
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L'azione prodigiosa 

del Padre Losito 

Riceviamo da Canosa questa lettera 
che ci 'ì-ife,risce st~ di un intervento pro
digioso· del P. Losito, Se1·vo di Dio morto 
in odore di Santità il 1917, qui a PcLgani: 

« Rev.mo Padre, un mio nipotino di due anni e mezzo, Sabino Fasanelli 
di Cosimo, la notte del 8-H-1958 mentre dormiva plaeiclamente, fu colpito da 
un malessere che il medico dichiarò «stato tossico settico intestinale» che lo 
ridusse in fin di vita. Nella mia disperazione e a quella dci genitori, invocai 
subito il Servo di Dio P. Antonio Losito, di cui sono sempre devotissimo. A 
una nuova visita il medico lo dette per perduto. Ma quale non fu la meravi
glia di tutti quandO d'improvviso il bambino si alza dal letto, parla e segnala 
col dito il Cielo. Ringrazio Dio ed il suo Servo P. Losito della bella grazia e 
desidero che venga pubblicata. Dev.mo Pasquale Caporale ». 
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ORSE D l sr.runro 

Ogni Cattolico degno d'un tal nome, deve sentire il dovere di cooperare al MAN

TENIMENTO della· Fede dove essa è stata già accolta, e alla sua larga DIFFUSIONE 

dove appena è cominciata a penetrare. 

Mezzi per una valida cooperazione sono: 

A) Favorire la Vocazione dei nostri giovani e dei ragazzi. 

B) Cooperare alla formazione dei Piccoli Missionari .con la «BORSA DI STU

DIO». 

l) Si può costituire la « BORSA DI STUDIO » a parte, per proprio conto, sce

gliendo il nome della devozione preferita o intestandola al nome di uno dei propri 

defunti. Per co::;tituirc una Borsa di studio personale si deve versare, in una volta o a 

rate, la somma di L. 1.000.000 che con gl'interessi annui aiuta sostanzialmente a man

tenere un Piccolo Missionario. 

2) Non potendo costituirla da solo, si può cooperare generosamente con quel

le già iniziate e che vengono pubblicate ogni tanto nella nostra Rivista. 

Cattolici fatevi Fondatori e Cooperatori d'un~ «BORSA DI STUDIO». 

Per le vostre offerte servitevi del C.C.P. 12-9162. 

OFli'ERTE 

« Sacro Cuore di Gesù » . 

«S. Giuseppe» 

« S. Alfonso » 

« S. Gerardo » 

«Tutti i Santi » 

« Anime Sante del Purgatorio » 

« Devoti di S. Alfonso » 

« SS. 'l'rinità » 

« P. Lo::;ito » . 

L. 120.000 

L. 121AOQ' 

« Maria SS. Assunta e S. Giovanni » L. 115.000 

«Maria SS. del Carmine e P. Di Meo» L. 500.000 

L. 758.300 «P. De Ruvo» L. 45.000 

L. 15.000 L. 154.100 <P. Mazzei » . 

L. 135.700 

L. 62.800 

L. 327.900 

L. 34.800 

L. 50.000 

LETTORI, 

diffondere la Rivista «S. Alfonso>> 

la vostra rivista. 


